NAVIGANDO
Verso le professioni del mare
Martina Maria Paola ROSSIa,
 and Lucio SABBADINIa
a Maritime Technology Cluster FVG - mareFVG
Abstract. La crescita blu non potrà che avere fondamento nella disponibilità di risorse professionali qualificate e prima ancora di vocazione ai mestieri del mare, che tuttavia scontano un bias negativo nei giovani e nelle loro famiglie, nonostante la crescente richiesta da parte delle imprese. In risposta a tutto questo, il Cluster marittimo della regione Friuli Venezia Giulia sta realizzando una serie strutturata di interventi mirati ad attivare processi di fascinazione dei giovani e di diffusione della cultura del mare, che si ritiene possibile replicare in altri territori.
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1. Introduzione

Le professioni del mare hanno una radice molto antica in Italia e nel Mediterraneo, e hanno avuto un appannaggio di rispetto in gran parte del periodo storico, progressivamente perso nel corso della terza rivoluzione industriale, se non altro, per la lentezza della loro evoluzione nell’ambito di un contesto generale di innovazione frenetica e di nascita di infinite nuove professioni. Attualmente, i giovani e le famiglie percepiscono il mare quasi esclusivamente come luogo per le attività balneari e verso le professioni marittime prevale un bias negativo che porta a classificarle più ‘sporche’, ‘logoranti’, ‘faticose’, ‘pericolose’, rispetto alle altre professioni e mestieri.

La lunga crisi strutturale che ha aperto l’attuale millennio è stata l’occasione per il settore marittimo di dimostrare la propria resilienza e ha permesso ai territori di riconsiderare la propria vocazione marittima, anche in connessione alla riscoperta del valore dell’economia reale quale fondamento del sistema economico globale. In parallelo, il settore marittimo sta affrontando un cambio tecnologico epocale, sia sul fronte della digitalizzazione dei processi, dalla progettazione all’esercizio del mezzo, passando le attività di costruzione, manutenzione e gestione dei servizi navali, che richiede un forte investimento sulle risorse umane e più in generale un significativo aumento di occupazione qualificata nel settore marittimo, la cui scarsezza potrà incidere negativamente sulla crescita competitiva del sistema industriale nazionale, oggi ai massimi livelli.
A livello territoriale della Regione Friuli Venezia Giulia, per costruire una risposta capace di essere estensiva nel tempo e possibilmente replicabile in altri territori, il Cluster marittimo regionale ha progettato e realizzato una serie integrata di interventi pilota che ha investito un numero davvero importante di studenti di ogni livello – dalle scuole primarie all’università (circa 2.500 negli ultimi due anni scolastici); interventi realizzati mettendo a sistema le competenze di uno spettro davvero ampio di attori istituzionali, industriali e scientifici.
I prototipi di azioni progettati dal Maritime Technology Cluster FVG sono finalizzati a costruire una risposta di sistema alla carenza vocazionale per le professioni marittime e ad ampliare le competenze distintive, nonché aumentare l’alfabetizzazione marittima dei giovani prima dell’accesso al mondo del lavoro, con il fine di sostenere la ‘crescita’ dell’economia marittima sul territorio attraverso un investimento sul suo valore intangibile primario: la conoscenza.
2. Programma NAVIGANDO
Una prima iniziativa, ora alla terza edizione, è il Programma NAVIGANDO, intervento strutturato con azioni nelle scuole primarie e secondarie e nei confronti degli studenti universitari, con intenti di maritime literacy e di supporto all’orientamento, a cui si sovrappone lo scopo formativo per gli studenti della scuola superiore di secondo grado e delle università regionali
.

2.1. Ribaltamento: la sicurezza è un gioco di pesi
L’attività Ribaltamento: la sicurezza è un gioco di pesi è rivolta alle classi IV e V della scuola primaria; essa ha la finalità di fornire una introduzione ai mezzi marittimi, illustrarne la missione commerciale o turistica, le caratteristiche nautiche ed elementi primari di fisica (Principio di Archimede, stabilità statica/dinamica). Gli studenti sono inoltre coinvolti in una verifica pratica del galleggiamento e in un gioco di equilibratura del carico, attraverso un supporto didattico sviluppato da mareFVG e dall’Istituto di Ingegneria del Mare del Consiglio Nazionale delle Ricerche (v. fig. 1).
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Figura 1. Ribaltamento: la sicurezza è un gioco di pesi.
2.2. Una forma per l’acqua: tu che nave fai?
Per gli studenti delle classi II e III delle scuole secondarie di primo grado, l’iniziativa Una forma per l’acqua prevede un’introduzione generale sugli stessi argomenti sopra descritti, svolta con un maggiore approfondimento, a cui segue un’attività di laboratorio di circa 16 ore, che si sviluppa nel corso dell’anno scolastico, con il coinvolgimento degli insegnanti. Gli alunni, suddivisi in gruppi di 6-8, vengono impegnati nella costruzione di modelli di nave con i materiali messi a disposizione ed il supporto di una pubblicazione didattica realizzata allo scopo. I modelli realizzati, a fine anno scolastico, vengono valutati e premiati, sia per la loro fattura estetica, sia per le loro caratteristiche idrodinamiche (nel canale di circolazione didattico del CNR-INM), nel corso del festival Scienza Under 18 di Monfalcone, primario evento regionale ludico-didattico su temi scientifici.
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Figura 2. Una forma per l’acqua: tu che nave fai?.
2.3. Let’s go underwater
Le scuole secondarie di secondo grado - istituti tecnici e licei - sono coinvolte nell’attività Let’s go underwater di avvicinamento alla robotica sottomarina, grazie alla collaborazione del CNR-INM e dell’OGS (Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale) e all’adozione dello strumento didattico SeaPerch, sviluppato dal Massachusetts Institute of Technology. Gli studenti entrano in contatto con la robotica marina e le sue applicazioni, assemblano in gruppi il loro drone marino SeaPerch, ne apprendono l’uso in una prova pratica di ispezione dei fondali, guidata dai ricercatori dell’OGS, e infine si confrontano in una gara di pilotaggio su di un percorso a ostacoli in piscina.
2.4. Università
Presso le tre università regionali, il Programma NAVIGANDO realizza seminari per gli studenti e di aggiornamento professionale, su tematiche di frontiera delle tecnologie marittime, coinvolgendo testimonianze industriali e del mondo scientifico. 
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Incontriamo le Professioni del mare
Un secondo intervento è stato realizzato, nell’ambito della manifestazione Barcolana Job del 2018, parallela all’evento sportivo omonimo, coinvolgendo imprese del settore (Fincantieri, Wärtsilä, Cetena, COSNAV), Corporazione dei Piloti del Golfo di Trieste e Capitaneria di Porto di Trieste, per animare un percorso di quattro laboratori didattici, dedicati a classi delle scuole secondarie di I° grado, sui temi primari del ciclo di vita di una nave: progettazione, costruzione (scafo e impianti), pilotaggio e gestione della sicurezza. Ogni laboratorio integrava esperienze pratiche svolte dagli studenti sotto la guida di testimonianze dirette di professionisti del mare: l’assemblaggio di modelli di scafo di nave e yacht, la stesura di impianti su una planimetria navale, la simulazione del pilotaggio della nave nelle manovre di ormeggio nel Porto di Trieste, l’uso dei dispositivi di salvataggio individuale. 
Figura 3. Laboratorio di impianti navali.
4. Progetto ASSESS
Sul fronte dell’alta formazione, cogliendo le esigenze espresse dalle imprese e creando sinergie inedite, mareFVG ha supportato l’edizione del Master universitario di 2° livello ASSESS (Advanced Skills in Safety, Environment and Security at Sea) presso l’Università di Trieste, focalizzato sulla progettazione della sicurezza, oggi alla seconda edizione.
Il Progetto ASSESS ha inoltre realizzato un corso di aggiornamento per operatori della sicurezza a bordo e a terra, e un corso di formazione dei formatori sugli stessi temi, quale prototipo di strumento di crescita delle competenze didattiche del territorio, sfruttando la capacità di trasferimento - da esperti industriali e universitari a docenti della scuola secondaria - di concetti tecnici aggiornati, sufficientemente semplificati per poter essere trasferiti agli studenti, altrimenti difficilmente reperibili da parte dei docenti. Questo ultimo percorso, che per certi versi segue modalità meno note rispetto ai primi due, ha riscosso un inaspettato successo, aprendo alla riflessione sulla necessità di indagare nuove forme di trasferimento della conoscenza ai professionisti della formazione. 
5. Conclusioni

L’attività svolta con gli studenti e gli insegnanti, a dimostrato da un lato la disponibilità del sistema territoriale a farsi parte attiva nei processi di orientamento, dall’altro una ottima capacità ricettiva da parte dei giovani, con un cambio significativo in termini di vocazione testimoniato dai docenti.
Gli strumenti e le metodologie sviluppate sono disponibili ed è auspicabile una loro adozione in altri contesti territoriali.
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� un video divulgativo è reperibile al link: https://youtu.be/6WAGCoCBEgM





